
i IL VOLUME Una recensione in occasione dell'uscita dell'edizione inglese

Come vivere bene e più a lungo, il libro di Indolfi
è un bell'esempio di medicina narrativa
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TRA gli intensi processi interdi-
sciplinari che caratterizzano lo
sviluppo dei saperi nella società
contemporanea particolarmente
significativo è il rapporto che si è
andato realizzando negli ultimi
decenni tra l'ambito pedagogico-
educativo e quello medico-sanita-
rio, grazie alla centralità che i due
ambiti riservano al tema dell'Uo-
mo e delle sue modalità di "essere
nel mondo". A favorire tale rap-
porto ha indubbiamente contri-
buito il nuovo concetto di salute,
solennemente affermato dall'Or-
ganizzazione mondiale della Sani-
tà, all'indomani della sua costitu-
zione (1946). Secondo l'Autorità
internazionale, in questo sostenu-
ta da una nutrita letteratura sulla
teoria della felicità (happiness) e
su quella del benessere (well-
being), la salute non è semplice-
mente l'assenza di malattia o in-
fermità, ma è "uno stato di benes-
sere fisico, psichico e sociale".
Tale nuovo concetto di salute ha

messo in crisi la vecchia concezio-
ne della medicina clinica e curati-
va, non più in grado di rispondere
alla pressante domanda sociale di
salute, a favore di una medicina
decisamente orientata alla pre-
venzione, all'interno di una visio-
ne olistica e integrale del proble-
ma che chiama in causa, in termi-
ni di responsabilità e di consape-
volezza etica, singoli individui e
istituzioni sociali pubbliche e pri-
vate. Ne consegue un deciso supe-
ramento della correlativa vecchia
formazione dell'operatore sanita-
rio, tutta incentrata su una episte-
mologia positivista della pratica
medica, intesa come "progettazio-
ne" finalizzata al superamento di
situazioni problematiche attra-
verso apparati cognitivi accredi-
tati e definiti in forma protocolla-
re, a favore di una prospettiva che
fa di esso un professionista rifles-
sivo, capace di muoversi attraver-
so diversi setting di conoscenza
complessi e mutevoli e di costruire
un pensiero consapevole rappor-
tato al contesto; un professionista
che sappia dare valore all'espe-
rienza vitale del suo agire profes-
sionale e che, seppur abituato a ri-
conoscere e a risolvere la malattia

nelle forme delle evidenze medi-
che, sappia rapportarsi positiva-
mente con il paziente che ha di
fronte e comprendere quanto
l'esperienza della di lui malattia
s'intrecci con il senso complessivo
della sua vita.
Nel solco della pedagogia della

salute si situa, a mio giudizio, il
bel volume di Ciro Indolfi (Batti-
cuore. Come vivere bene e più a
lungo, Rubbettino, 2023), che sta
per vedere un'edizione inglese. Il
prof. Indolfi è un eminente cardio-
logo interventista dell'Università
"Magna Graecia" di Catanzaro
(ora in passaggio all'Unical, ndr),
del quale il sottoscritto, malgré
lui, ha sperimentato in due occa-
sioni la nota perizia tecnica e la
grande generosità umana. Nel
suo scritto l'illustre cattedratico
presenta in una forma narrativa
semplice ed efficace, che spesso
raggiunge livelli letterariamente
apprezzabili, una lunga lista di
eventi di forte criticità cardiologi-
ca che si sono felicemente risolti.
Da quegli eventi, inseriti in un ric-
co e documentato apparato di dati
statistici sulla consistenza di alcu-
ne patologie oggi maggiormente
diffuse in Italia e nel mondo, l'Au-
tore trae spunto per offrire sugge-
rimenti assai preziosi sullo stile di
vita da seguire, sia il livello di pre-
venzione che di cura, e per avanza-
re alcune considerazioni sulle cri-
ticità più rilevanti del sistema sa-
nitario nazionale soprattutto nel
Mezzogiorno.
Da pedagogista interessato alla

collaborazione con le discipline
medico-sanitarie in una logica di
circolarità, dei "prestiti dei saperi"
(Bruner), che mi ha portato a par-
tecipare agli inizi degli anni '90 al
primo dottorato di ricerca in "Pe-
dagogia delle scienze della salute"
attivato in Italia, tendo a collocare
il lavoro del prof. Indolfi nell'am-
bito delle Medical Humanities e,
sia pure indirettamente, in quello
della Medicina narrativa.
Com'è noto, più che essere un

corpo di discipline o una serie di
pratiche e di strumenti "innovati-
vi" a disposizione del professioni-
sta della cura, le Medical Humani-
ties esprimono la consapevolezza
del curante che la relazione con il

paziente è fondamentale e inte-
grativa dell'intervento medico-cli-
nico: la cura è senz'altro di tipo
medico-terapeutico, ma si comple-
ta con la relazione che il medico è
capace di costruire con il paziente.
Da qui l'importanza della Medici-
na narrativa, denominata anche
bio-psico-sociale, che si differen-
zia da quella tradizionale bio-me-
dica, poiché mette al centro dell'at-
tenzione la relazione medico-pa-
ziente. Il medico fa suo il paradig-
ma della narratività come stile
nella relazione di cura, sollecitan-
do il paziente (se lo desidera) a pro-
durre a sua volta una narrazione o
una storia di sé. In tal modo il cu-
rante sperimenta su di sé una
scrittura sulla propria pratica cli-
nica che, se pure tecnico-scientifi-
ca e professionale, è attraversata
da emozioni e sentimenti che lo
portano a stabilire un ponte tra il
proprio mondo e quello del pazien-
te e a sviluppare una sensibilità
narrativa e un ascolto sensibile.
Non so quanto l'Autore del pre-

gevole volume si riconosca in tale
interpretazione, ma nell'imposta-
zione e nella narratività della
scrittura ci ho visto i segni di
un'intenzionalità pedagogica e di
un caldo coinvolgimento nella
pratica di cura, che sono le cifre
del senso e del significato dell'es-
sere "uomo". "Sunt lacrimae re-
rum et mentem mortalia tan-
gunt", scrive Virgilio nel I libro
dell'Eneide: "la storia è lacrime, e
l'umano soffrire commuove la
mente", nella traduzione del Ro-
stagni.

1 / 2
Pagina

Foglio

18-11-2024
2

www.ecostampa.it

0
0
6
8
3
3

Quotidiano

Rubbettino

Diffusione: 10.185



Il professor Ciro Indolfi, nel riquadro la copertina del libro
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